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La settimana scorsa il Ministro dell’Agricoltura, Giovanni 

Crorià, ha proposto di istituire una tassa di cinque lire per 
qgni bottiglia di vino messa in commercio. La tassa sarebbe 
pagata aumentando di cinque lire il costo delle capsule, in 
piombo o in plastica, con contrassegnò Iva I produttori di ca
psule riscuòterebbero la tassa per conto dello Stato in cambio 
dì una pìccola percentuale per il disturbo. Considerando > 
quantitativi ohe ai imbottigliano oggi, ai dovrebbero raccoglie
re 18 miliardi II denaro dovrebbe servire per finanziare la 
promozione, a livello globale, del vino Italiano, oggetto di 
campagne denigratorie e caratterizzato da un costante calo 
dì consumi Gì sono dello obiezioni- Prima di tutto il meccani
smo di riscossione che è abbastanza macchinoso, e non per
fettamente efficiente- Ma lo sa il mimstgro quanti evadono il 
pagamento del contrassegno Iva? Poi bisogna dire che 5 lire a 
bottìglia per la promozione sono una cifra ridicola, con 15 mi
liardi si riesce appena ad impostare una campagna pubblici
taria di un certo impatto, Ma l’obiezione maggiore riguarda 
chi dovrebbe gestire il fondo, Il Ministro ha proposto il Comi
tato Interpromssìonale, per la valorizzazione del Vino, presie
duto daU'euraparlamentare on, Ferruccio Pisoni. I risultati di 
quella campagna sono stati assai limitati, dimostrando i limi
ti gestionali dell’Ente interprofessionale. Per questa e un’al
tra vicenda che riguarda un crack nel mondo delle cooperati
ve vinicole, fon, Ferruccio Pisani, si è dimesso dalla presiden
za della Federcantine, Ora non si capisce l’utilità di affidare 
il compito a un organismo che ha mostrato i suoi limiti. Ma 
nel complesso ci pare poco utile promuovere tutti i vini italia
ni indiscriminatamente, Si potrebbe fare un intervento mira
to promuovendo Quei vini dì qualità che finora hanno tenuto 
alta la bandiera dei vini italiani. E non certo dare una mano 
a quei produttori che hanno inviato all’estero emerite porche
rìe che ci hanno fatto fare solo pessime figure. Altrimenti è 
meglio non fare nulla e lasciare che ognuno faccia da sè pro
ducendo i migliori vini e scegliendo le iniziative promozionali 
che più ritiene opportune. Tra quelli -che reàreteranno certa
mente sul mercato ci sono aziende come la Ca_ del Bosco, del 
dinamico e intraprendente Maurizio Zaneftà'clie da anni la
vora per costruire la propria immagine e promozionarla sui 
mercati esteri, naturalmente a spese proprie. Senza dubbio il 
migliore biglietto da risita dei vini di Zanella è la qualità dei 
vini messi in bottiglia. Ca’ del Bosco; ottenuto da un uvaggio 
di tipo bordolese che può èssere confrontato con i migliori vini 
dello stesso tipo del resto del mondo. Siamo in clima di regali 
natalizi e se volete bere una grande bottiglia o fare uno stre
pitoso regalo ad amici enofili, ri raccomandiamo l’annata 
1988, una delle più riuscite del decennio. Colore rosso rubino 
intenso; profumo potente è ricco che deve evolversi ancor al 
meglio, sapore vellutato e pieno, di notevole pen^,,lenza. Ha: 
13 gradi di alcol. Bevilo à 18 gradi di temperatura. Produtto
re: Azienda Agricola Ca’ del Bosco, via case sparse, 25030 Er- 
busco (Bs), tei.030/7267196.
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